
C O N F A G R I C O L T U R A  N A Z I O N A L E

Giansanti: Irpef agevolata e Agricoltura 4.0
Al Corriere della Sera il presidente di Confagricoltura e del Copa parla anche di Pac, 
Mercosur, energia e clima

Massimiliano Giansanti, presidente di Confagricoltura dal 2017 e appena rieletto alla guida 
del  Copa,  l'organizzazione  delle  principali  associazioni  agricole  europee,  ha  indicato  le 
priorità del settore in un'intervista al Corriere della Sera dell'8 ottobre 2026. Alla legge di 
Bilancio chiede due misure: le risorse per l'agevolazione Irpef in agricoltura e il ritorno del 
credito d'imposta Agricoltura 4.0. Sono richieste politiche: per le aziende non cambia nulla 
finché la manovra non sarà approvata.

Le richieste per la legge di Bilancio
La prima richiesta è trovare le risorse per l'agevolazione Irpef in agricoltura, come promesso 
dal ministro Francesco Lollobrigida. La seconda è il ripristino di Agricoltura 4.0, il credito 
d'imposta per le imprese che investono in innovazione e tecnologia. Giansanti si augura che il 
ministro  porti  avanti  questa  battaglia  e  che  il  ministero  dell'Economia  sia  disponibile  a 
sostenere il settore. L'intervista non indica importi, aliquote né beneficiari: dipenderanno dal 
testo finale della manovra, di cui daremo conto.

Europa: due anni decisivi per la Pac
Il secondo mandato al Copa arriva in una fase difficile per l'Unione. La guerra ibrida incide 
sulla disponibilità delle risorse primarie, mentre la guerra nello stretto di Hormuz fa salire i 
costi di energia e fertilizzanti e, frenando la produzione, rischia di far esplodere l'inflazione 
alimentare. I prossimi due anni saranno decisivi per il quadro finanziario europeo e per le 
risorse della Pac. A Bruxelles la priorità è riconoscere l'agricoltura come asset strategico: la 
Cina  è  il  principale  detentore  di  commodities  agricole,  la  Russia  il  primo  esportatore  di 
frumento,  il  Brasile  di  proteine.  L'Europa  deve  rispondere  con  semplificazione,  meno 
burocrazia e più capacità produttiva e competitiva.

Mercosur: più controlli sulle importazioni
L'intesa  commerciale  con  i  paesi  del  Mercosur  è  in  vigore  da  maggio.  Alcuni  comparti 
agroindustriali, riconosce Giansanti, ne traggono vantaggio con l'export in Sud America, ma 
Confagricoltura aveva chiesto  di  rafforzare i  controlli  e  la  tutela  delle  produzioni  e  degli 
standard europei. Lo conferma il caso delle carni brasiliane con antibiotici vietati scoperte nel 
porto di Atene, che ha portato al blocco dell'export di carne sudamericana verso l'Unione.

Energia e clima, la cassa sotto pressione
Gli agricoltori non sono un'acciaieria, osserva il presidente, ma consumano molta energia: i 
costi energetici, raddoppiati, pesano sulla produzione e finiscono nel carrello della spesa. O si 
sostiene il potere d'acquisto dei consumatori, o si interviene per tenere sotto controllo i costi 
energetici  dei settori  fondamentali.  A preoccupare è anche il  clima: il  caldo ricorrente ha 
condizionato le produzioni, alzato i costi e ridotto i ricavi, creando difficoltà di cassa nelle 
aziende. Per Giansanti «dobbiamo assolutamente intervenire».

Fonte: Corriere della Sera, 8 ottobre 2026, pagina 31, intervista di Andrea Ducci a Massimiliano Giansanti, presidente di Confagricoltura e del Copa.
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